
Parere della CPds LiLAIM sull’istituzione, attivazione e gestione del 
Corso di laurea magistrale interateneo in “Management e cultura italiana del cibo” (classe LM76) 

 
La CPds LiLAIM, relativamente all’opportunità dell’istituzione, attivazione e gestione del Corso 

di laurea magistrale interateneo in “Management e cultura italiana del cibo” (classe LM 76) tra 
l’Università degli Studi di Perugia e l’Università per Stranieri di Perugia, esprime alcune 
considerazioni, sulla base dell’esame della documentazione (inviata via mail alla CPds dalla 
Direttrice del Dipartimento LiLAIM giovedì 29 dicembre) costituita da 3 file in formato pdf: 
 

1) nota trasmissione convenzione 
2) convenzione unipg - unistrapg 
3) RAD 

 
Dopo attenta lettura del citato materiale e approfondita discussione, si rileva: 
come già ricordato, la documentazione da esaminare è stata inviata alla CPds LiLAIM il 29 

dicembre 2022, e ciò ha determinato una serie di limitazioni dovute alla chiusura degli Uffici e 
all’assenza degli amministrativi (con specifiche competenze al riguardo), che avrebbero potuto 
fornire ai membri della CPds le necessarie informazioni e delucidazioni sulle principali 
incomprensioni qui elencate. 
 
Convenzione 

- Non è espresso come verranno ripartiti tra le due Università gli iscritti al Corso; anche se 
ciò fosse automatico e previsto all’interno del regolamento di una laurea interateneo e 
svolto direttamente dal Ministero, riteniamo che dovrebbe comunque essere esplicitato 
all’interno della convenzione; 

- dagli articoli 7 e 8 non si evince quale sarà la composizione della rappresentanza 
studentesca, né ci risulta chiaro il passaggio dell’articolo 8.1 in cui si legge: «All’attivazione 
del secondo ciclo di corso aa.aa. 2023/24 - 2024/25 è costituito il Consiglio di Corso di 
Studio»; 

- dalla lettura del seguente passaggio dell’articolo 13.1, non si deduce cosa sia previsto per 
l’a.a. 2025-2026: «Il presente accordo si riferisce a tre cicli biennali della Laurea Magistrale 
in “MANAGEMENT E CULTURA ITALIANA DEL CIBO” con inizio rispettivamente negli aa.aa. 
2023-2024, 2024-2025 e 2026-2027». 
 

RAD 
- È assente il testo contenente la «Sintesi del parere del comitato regionale di 

coordinamento»; 
- oltre ad alcuni refusi, è ripetuta la sezione relativa al «Laureato Magistrale in management 

e cultura italiana del cibo»; 
- non sono presenti i SSD degli insegnamenti affini (anche se non fosse necessario inserire 

tali SSD nella RAD, avremmo nondimeno preferito conoscerli per avere un quadro più 
preciso dell’intera offerta formativa). 
 

A fronte di quanto segnalato, pur valutando positivamente l’articolazione (a nostra conoscenza) 
del Corso di Studi, gli obiettivi formativi, gli sbocchi professionali e anche la prospettiva di una 
collaborazione tra le due Università di Perugia, dati i tempi strettissimi, l’insufficienza delle 
informazioni e l’impossibilità di ottenerle da parte degli Uffici competenti del nostro Ateneo, e 
visto che il CdD LiLAIM è convocato per l’approvazione di questo unico punto all’o.d.g. il 10 



gennaio 2023, la CPds LiLAIM comunica che non è in grado di esprimere un parere circa 
l’attivazione di questo nuovo CdL interateneo. 

In chiusura si sottolinea che la componente studentesca della CPds fa osservare che nessun 
membro del Collegio dei rappresentanti degli studenti – e nello specifico neanche il 
rappresentante del Corso di laurea triennale MICO (al quale soprattutto questa laurea magistrale 
dovrebbe essere destinata) – era a conoscenza del progetto di istituzione di questo nuovo Corso di 
laurea. 
 
Perugia (Teams), 4 gennaio 2023 
 

CPds LiLAIM 


